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La storia di Federica Angeli, la giornalista del quotidiano la Repubblica che dal 2013 vive
sotto scorta a causa delle minacce mafose ricevute per le sue inchieste sulla criminalita
organizzata a Ostia. Da cronista dell’edizione romana del quotidiano, Federica Angeli prende
in mano la sua vita e decide di usarla, senza risparmio, in una causa civile: la lotta ai clan
mafosi che infestano Ostia. La sua arma é — e sard sempre — la penna.
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